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Giornale politico " talia e Casa Savoia , 

OScura 

LA PRIMA E LA TE RZA DOM ENICA 

trare l'auspicio del tricolore d' Italia: 
¢ Ire donne in giro da la destra rota 

2enian dansando : l' una tunto rossa 

ch' a pena fora dentro a foco nota ; 
I' allr'era come se le ca ni e ' ossa 

tossero state di smeraldo fatte : 

la terza parea neve testè mossa 
e or paean da la bianca tratle, 

Gavinanae MontalciFo 
Domenica scorsa in Palazzo Vecchio a 

Firenze si iniziò il ciclo delle onoranze per 
il IV Centenario Francesco Ferrucci, 1'e 
roe di Gavinana, con una magniica orazione 

dell'on. Lando Ferretti seguita dal foltissimo 
uditorio convenuto con la più viva attenzione, 
con entusiasmo pieno �i commossa fede. 

Montalcino, l'ebbraio 1930 AMno VII Era Fascista 

Rievocando la fgura del Ferretti e il suo 
sublime sacrificio, io ascolto la voce della 
storia, la quale ci dice che la insanguinata, 
di catene avvinta, libertà delle città toscane 
e quella d' Italia spirava nel secolo XVI 
con Ferrucci a Gavinana e con la Repubblica 
di Siena a Montalcino. Fu anzi Montalcino 

la « ribelle eroica », la città fiera ed ani 
mosa » che ai tiranni, agli oppressori della 
libertà d' Italia, chiuse « I'ultime porte ». 

L'ultime e poi silenzio scrive il poeta 
Giovanni Marradi una quiete di tre secoli 

che su tutta la serva Italia estinta 

come una coltre funeral si stese ! 
La storia ci dice inoltre che nel secolo 

succitato Fiorentini e Senesi combatterono 

eroicamente con disperata costanza, confor 
tati dalla famma viva di-un ideale, e cioè 
per difendere insiemne alle loro Repubbliche 

le supreme ragioni dell'indipendenza e della 
dignità dell'Italia intera, i cui Stati uno per 
uno erano stati assoggettati allo straniero o 

stavano per esserlo. 
Le onoranze Ferrucciane, dunque, e la 

rievocazione di un periodo storico cosi inte 

ressante hanno un alto significato; e Mon 
talcino che fu - ripeto 1' ultima e forte 

ròcca del la Repubblica di Siena contro la 
tirannide medicea dal1' aprile I555 al 3I lu 
glio 1559 si associa con tutta la sua anima 
al commovente ricordo. 

ADOLFO TEMPERINI 

La nostra Bandiera 
« Vi sono simboli nei guali l' uono vede o 

« crede di vedere wna chiara parvenza di cið che 
4 allyimenti sarebbc inaccessibile, e ne rimane non 
« pure attratlo, ma sORgiogalo vinto, onde il 
« simbolismo può dirsi, senza abuso metafora, 
« il fratello carnale del miticismo. 

(Marchesini) 
Di questi simboli la bandiera è indu 

bitatamente l' esempio pid perspicuo. Sia 
il vessillo del serico lembo lussuoso, o lo 
stendardo di traliccio improvvisato nella 
concitazione delle moltitudini volenti; sia 
il drappo consacrato all' idea della Patria, 
essa è sempre 1' « idealizzazione della 
materia e non a materializzazione 

dell' idea ; perocchè parla per il passato 
del patrimonio delle memorie, per il 
presente come monito dei doveri, pcr 
l avvenire della fede e delle speranze 
mallevadrici delle opere. 

or dalla rossa ; e dal canto di questa 
1' altre tog lien l' andare e tarde e ralte ». 

Sovra candido vel cinla d' uliva 

donna n' apparve sollo verde manto 
vestita di color di famma viva ». 

Le tre donne, che danzando in cer 
chio procedono alla destra del carro 
trionfale, rappresentano nel caso nostro 
I' amore simboleggiato nella donna rossa 

più della fhamma ; la speranza nella donna 
verde come lo smeraldo ; la fede onella 
donna candidapiù che neve; le quali, 
guidate dalla fede che genera nell' uomo 
I' amore (l' ardore) e la speranza, e dal 
I' amore (l' ardore) che genera la fede e 
la speranza, tutte e tre regolano la loro 

lnfatti i nostri bravi soldati Italiani, 
che sulle vette aspre del Trentino, o nei 

campi di battaglia di epoche passate, com 
batterono e trionfarono di una splendida 
vittoria chi spinse se non l'ardore, una 
fede e una speranza di debellare, di di. 
struggere il barbaro nemico ed uscire 

Non indica il rosso espressione di 
grandezza, di potenza, di coraggio, della 
forza e della vita? E i 10stri fieri soldati 
non furono grandi, coraggiosi e forti sof 
frendo e morendo per rendere a noi una 
Italia libera e forte, gravde e potente?.. 
Non indica il bianco la fede serena alle 
idee chè fanno divina I' anima nella 
costanza dei savi (come dice il Carducci 
parlando del tricolore d' Italia) ?... Anco 
ra sull' apostrofe Carducciana alla bandie 
ra d' Italia il verde è la perpetua rifiori 
tura della speranza e frutto di bene. 

La speranza è verle perchè aucora 

allude ai campi verdeggianti in primave 
ra, che fanno sperare copiosa la raccolta. 

E chi, parludo dei nostri soldati 

strappati alla vita da piombo nemico s 
mile alle belle biorde spighe di grano o 

all' erba verde dei prati troncata da falce 
agricoltrice, non è certo di vedere rifio 
rire subito la speranza di nuova vegeta 
zione di vite giovanili pronte agli assalti 
di difesa per questo suolo italico sacro e 
benedetto? « Cantate et exultate Can 
tate ed esultate ». Motto che simboleg. 

In due passi danteschi si vuole riscon- gia la gloriosa conquista per le vittorie 
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W. I' Ialia ! y. I' Esercito ! 

avvenire per le quali s' intona il peana 
e si esulta di allegrezza. 

E questa nostra lbandlera italiana quan 

to piû lacera è, tanto pio & bella. Mai il 

nemico ha potuto strapparla di nmano, mai 

ha potuto contaminarla, Minerva dux, 
Per guida Minerva, per victoria comes 

compagna la vittoria . 

Ma ancora con la nostra bella ban 

diera italiana Casa Savoia ha voluto uni 

re con anello nuziale la bandiera belga. 
Questa Nazione, benchè più piccola 

assai della nostra ltalia, nella guerra E 

uropea, ha mostrato tutto il suo splen 
dore, tutta la sua forza, tutta la sua gloria. 

W. ' Ialia ! W, il Belgio ! 

suoi tre colori, nero, giallo rosso dei 

quali è costituita, indicano e manifestano 

appunto col nero la sua costanza, la sua 
fortezza e la sua ferezza, col giallo la 

sua forza, la sua gloria, il suo splendore 
col rosSO tutto il martirio sofferto. 

Ma bisogna risalire ancora ai tempi 
dell' änticá GYeciä è délSntter Roma the 
il color giallo era il colore delle feste e 
delle n02ze. Infatti gli antichi ritenevano 
questo colore di buon augurio, attribuen 
dogli il significato di speranza certa di 

godimento. 

SAC. UGo MAsTRIPIERI 

I aibandonO delle campagne 
per i centri urbani 

Sotto il titolo Premesse e contyibulo allo stt 
dio dell' esodo rurale il pubblicista Giuseppe De 
Michelis sostiene nell'ultimo fascicolo della «Nuo 
va Antologia» che sia venuto il monmento di as 
soggettare a severa revisione critica molte teorie 

e concetti di comuue dominio i quali non hanno 

una base solida di verificazioni positive, e spesso 
nou ne hanno veruna, ma nondimeno vivono e 

prosperano, prolifcano e si rinnovano perchè met 
tono le loro radici nei sentimenti, nelle inclinazioni, 
nelle passioni collettive. 

In quest'ordine di leggi e di fatti economico 
sociali, da sottoporsi ad un paziente riesame cri 
tico, prende posto lo studio dell' esodo rurale nei 
rispetti internazionali, Vi un solo paese - nota 
il De Michelis- dove di esodo rurale si parla 
qanto vccorre, ma dove invece la illuminata po 

litica sociale del Guverno predispone le condizioni 
esseuziali che dovranuo impedire quauto aNOr 
male e nocivo nello sp0starsi delle correnti deno 
grafche dalle campague verso le citlà: e questo 
paese, come vedremo, 1' Italia, Altrove, invece 

mentre ' opera manifesta defcienze fondamentali, 
il gran parlare e scrivere che si fatto del feno 

meno è stato, in genere, fuori del campo positivo 
e sperimentale. Un libro del Vandervelde, uscito 
nei primi anni del secolo, merita anclhe oggi cu: 

danza sul canto dell' amoree dell'ardore 

che muove le altre due sorelle. 

dall' accampamento se non in trionfo ?. 

riosità non solo come eco delle infinite logomachie 



di quel lempo intorno al disertamento dei canpi, 
ma anche per il,cenno storico che. çonti�ne di 
controversie e di profezie più remote, su su, fino 
ai isiocrati col Quesnay, fno ai flosof riforma 
tori col Rousseau. Di quest'ultimo vi è ricordata 
una sentenza assai nota: « les villes sont le goufre 
de l'espéce bumaine >, che molti anni dopo doveva 
divenlare quasi il motto della propag anda 'antur 
bauistica e il ritornello di svariati congressi. Con 
che si dimostrava di non aver letto o di non 
aver pienamente compreso il passo dove sta quella 
sentenza e dove il gran Ginevrino, maledicendn 
all'orrore dei formicai umani ed auspicando un'u 
manità ruralizzata, affermava, con una di quelle 
intuizioni anticipatrici che non gli erano rare, lu 
ineluttabilita di una certa forma di rsodo rurale, 
quella che con lusso periodico rinnova le stirpi 
cittadine destinate a perire e a degenerare. 

Se limitiamo soggiunge il De Michelis -

il nostro esame, sia pure molto sommario, agli 
ultimi anni, dovreo riconoscere clie l'agricoltura, 

considerala nella sua totalita mndiale, non ha 
!roppo sofTerto dal più intenso inurbamento pro 
dottosi in moli paesi dopo la guerra. Le statistiche 
demografiche non ci metlono in grado di stabilire 
con piecisione il movimento della popolazione 
rurale in perioli successivi. Tultavia i dati clhe 

si hanno peimlono un rafrouto abbastan za si. 
Curo, per un gran nunero di paesi, tra il periodo 
anteriore e quello posteriore della gucrra. IL' in 
tervallo che corre tra i due tempi custituisce una 
scelta tipica, nci rispeti del n0stro tena, giacch 

l distaccO d:lle canpagne nell' ultimo ventenrio 
sembra essere avreuu!o con maggiore aDipiezza 

proprio in quell' intervallo, ossia negli anni imme: 
diatamente dopo la guerra, Orbene, la popolazio 
ne rurale attiva di 2I )aesi formanti circa il o 

pr cnto della popolazione ondiale (il rimauente 
5o per cento è assorbito per due terzi da due 
paesi, Russia e Cina, per i quali il problema non 
si pone o almeno non si pone negli stessi ternini) 
era prina della guerra di circa 156, 17 milioni e 
si rirova dopo di ess� di Is6,56 milioni, cioè 

di poco crescinta. Qusto dats è ta:to più legn 
di considerazione in quanto i 2r J:aesi si distri 
ibuiscono fra tutti i coutinenti e comprendono in 
sè quasi tutti quelli colpiti dall'esodo rurale. Una 
riprova indirella ma coneludentissi)a di tzle con 
gettura ed è il punto di gran lunga più im 
portante per il nostro arg0nento ci vicn fr 

nita dal comportamento delle superici destinate 
alle maggiori culture dagli anni avanti la guerra 
al 1928. Resulta infatti, dai dati raccolti dall'An 

nciaive Internalional de statistique agricole 1928 
29 dell' Istituto Internazionale di Agricoltura che 
la superficie agraria del mondo, esclusa la Russia, 
per le colture di maggiore importanza è aun)en 

tata di poco meno del IO -per cento da prima 
della guerra al .I928, Il che dovrebbe portare 
alla conclusione: o che il vuoto fatto dall' esodo 
rurale nella popolazione addetta all'agricoltura in 
alcuni paesi sia stato riempito da un più forte 
accrescimento naturale della stessa popolazione 
campestre in altri, o che 1' eventuzle perdita de 
mografica netta sia stata di cosi lieve conto da 
non rifetlersi sull' attività agricola. L' andamento 
della produzione agraria nel periodo considerato 
è la conferma decisiva di quanto affermiamo. 
Basti, del resto, prendere in esane gli indici ela 
borati dalla Sezione economica della Societa delle 
Nazioni per alerware Cun sicurezza che la popo 
lazione agricola del mondo non abbia patito seria 
diminuzione o che, comunque,' tale diminuzione 
non abbia potuto impedire la ripresa e l' incre 
mento della produzione negli anni a noi più vicini, 
fatta naturalmente la debita parte al più largo uso 
di macchine e di concimi e al perfezionamento 
dei metodi di coltura. 

Ne segue che sotto il riguardo internazionale il problema dell esodo rurale non solo non s'im 

pone, ma non si pone neppure. Si puð anzi ag 
giungete che, col malessere agrario persistente, 
dovuto allo squilibrio tra redditi agrari e redditi 
industriali causato a sua volta · dalla cresciuta of 

ferta di -prodotti del suolo, l'auspicare come taluni 
fanno un rifluire sic et simpliciter alla campagna 
della popolazione inurbatasi e cioè senza ,creare, 
come fa la politica fascista, le, condizioui preven 
tive, sopratutto economiche perchè la c�mpagna 
possa, ratlenere ed, attirare a sè largbi nuclei di 

popolazione, non è davvero il pio liety.auspicio 
per l' agricoltura universalmente considerata. 

II hu qui detto non esclude che I' abbandono 
delle campagne, come fatlo comune a molti paesi, 
possa e debba forwar nateria di esanne nell' am 
bito internazionale da parte di enti e di convegni 
a cio iclonei. Si tratta però di studiare un com 
plesso ben definito di situazioui pazionali che, se 
bauno fta loro -. ed hauoo seuza dubbio 

)medesimi asptti, staute 1' azione di v:uie cause 
conuni, richiedino tuttavia inlagini distinte ed 
imporranno pyovvediumenti peculiari a ciascuna di 
esse. Cosi, ad esempio, succede in Italia, come 
già si è detto, dove il Governo ha dato e dà a 
questo fencmeno tuta l'attenzione e tutte le cure 
necessarie. Credee che vi p0SSa eSsere lo speci 
fico unico per tutte le forme d' csodo rurale di 
tutti i paesi clhe ne sono colpiti ; sostenere clhe 
I'abbellimenty delia vita rurale possa opporre dap 
pertutto e da sè solo un agine eflicace, qlando 

si sa che in non pochi pacsi, dove miglioramenti 
considerevoli del soggiorno caupestre non hai)n0 
per nulla 2rrestato l'elll:3so delle moltitudini vil. 
liche verso i centri urbani : credere e sostenere 

A queslo punto il De Michelis nel suo arti 
colo riaSsume le piemesse di principio gid fissate 
dalla Comnisaione da vario temp) istituita per 
1' esane d+lla coDplr5sa matetia dall' Uficio in 

ternazionale del lvoro o dall' Isituto internazio 
Dale d' agricoltura. 

Quindi concluie sustenendo clhe l' opera dei 
poteri pubblici, volta a rialzare i pregi estetici 

ed etici della vita rurale, è destinata a fallire 
OVE NON IOGGI SUI CARDINI DI UNA 
POLITICA ECONOMICA AVVALORATRICE 
DELLA TERRA, Si tratta di una politica pre 
ventiva di largo respiro e d' apia veduta che 
tenda a sauare lo squilibrio tra i redditi terricri 
e i rciliti dell' industr ia manifettrice e comner 

ciaBe: insoMma di quella politica di «uralizzaziones 
onde ha dato e là csempio cospic:o l' Italia fa 
scista, Prcbabiluente nei prossini ani si velrà 

che uno dei capisaldi di questa politica di pre 
venzione dovrà puntare sull' argcunento, La for 
mazione delle ciltà nei tempi remoti non fu che 
il lento e il progressi vo distacco lel mesticre 
dall' attività agricola, con cui era prinwa confuso, 

assurgete ad atlività distinta. II progresso 
dei venturi decelisi consisterà, grazie sopraltutto 

all' incremento della forza elettrica, uel riportare 
il mestiere alla catnpag1na per ricongiungerlo, con 
forme nutate e con procedimenti perfezionati, al 
lavoro proprianente agricolo, In questa opera 
tedentrice dell'artigianato urale lItalia si appre 

per 

VAR IE 
PER LA TUTELA DEI. PATRL 

MONICO BOSCHIVO.- Dalla rlazione, 
che il comandante della Milizia Naziona 
le Forestale ha esposto giorni addietro 
al Capo del Guverno, energe che l'opera 
della Milizia nei suoi compiti tecnici e di 
polizia va esplicandosi in una sempre pid 

boschivo e che ha largamente contribuito 
vigorosa e vigile tutela del patrimonio 

alla diminuzione del numèro delle super 
fici abitualmente devastate dagl' incendi 
boschivi. 

II Capo del Governo ha preso atto 

col più,vivo .compiacimento dei dati es 
posti, dei resultati ottenuti. Ha aggiun 
to di avere piena fiducia dell' ulteriore e 
sempre più vasta' azione che la Milizia 
Forestale spiegherà perchè sia ridonata 
ai nostri nonti la lÍro verde chiona at 

traverso un' opera incessante di decenni 
che riuscirà tanto più proficua quanto più 

IL PROBLEMA DEL VINO.� Que 
sto l' argomento del discorso pronunziato 
a Firenze, nella sede dell' Accademia dei 
Georgofili, da S. E. Alessandro Martelli. 
Argomento di interesse soprattutto tosca 
no essendo il vino uno dei prodotti che 

formano la ricchezza della nostra terra. 

Detto che oggi s' impone la necessità 
di difendere questo prodotto e chr i vi 
no non va considerato come un prerlotto 
superlluo e perfino malefico e quir.i per 
seguibile con i più opprimnenti gravami 
fiscali, l' oratore passò a dimostrare come 
il vino sia un prodotto tutto proprio del 
clima, del terreno delle cons:dini 

Il pretendere aggiunse che i 1l0stre 

regioni spiccatanente vinicole rinunzino d una 
valorizzazione sicura per volgersi a coltue ciiver 
se, equivale ad una eresia naturalistica e slutica, 
agricola ed economica. 

Convengo Continuð a dire - con !' on. 

Marescalchi, il quale consiglia di fare, con la 
bonià dei prodotti, una campag na che csalti i 

pregi dell' uso sobrio del vino ; giacchè u: cosa 
è la lotta antialcoolica nella quale siamo tutti 
d'accordo e altra cosa è la lotta antivinicela. La 

prima giova al rafforzamento della razza ed è 
Derciò nobile e giusta, ma l' altra conduce supra 
tulto al depaupetan1eñfö agYrcöle�el paesë nostro 
ed è perciò daDDOSa ed ingiusta. D' aliua pa1te 
I' alcoolisnno Don si combatte coi divieti né con 

provvedimenti di polizia, ma cou l'educazine del 
popolo cui 1' Italia fascista contribuisce ora efi 
cacewente, mediaite l'Opera Nazionale DopolavorO, 
che sottraggono i giovaui all'osteria e li abituano 
a godimenti intellett uali e spirituali ben súperioti 
a quelli derivanti dall'euloria prodotta dall'alcool. 

L' on. Martelli terminò augurandosi 
che il Governo fascista non mancherà di 

proteggere questa ricca produzione nazio 
nale con provvedimenti efcaci anche 
contro l'adulterazione e l'annacquarento. 

VERSI. Hanuo per titolo ii mio 
bimbo. Sono di Attilio Tambellini. 

Dorme il mio binbo fra e bianche trìnc 
della mnorbida culla e dcl suo viso 

raggian d' un Serafn del Paradiso 
le grazie soavissime, divine. 

Stringesi con le candide manine 
un pulcinella al sen; ma, d' improvviso, 
schinsi rosei labbrusai ad un sorriso, 
balbetta il nome delle sorelline. 

Oh chi quali sogni, ungelo mio, 

ti vagvlan d' inton0, irconfusi 
d' un nimbo d' o ChÉ sa guale vivace 

schiera di bimÏi in fervido brusìo 
ti sfila innanzi f... A me da' tuoi socchiusi 
labbyuzzi arride un avvenir di pace. 

IL PENSIERO, - Ci è dolce invec 
chiare coll'animo onesto come in compa 
gnia di un amico dabbene. 

tutto codesto & Sruto di una visione assai sem 
licista dell: realià sociale. 

sta ad essere anche una volta antesignana 
maestra. 

si perseveri sulle sicure fasi iniziali. 

italiane. 



Francesco Ferrucci, uomo 
dei suoi tempi, ma ligio fino al 
supremo olocausto àl proprio 
dovere di comandante e di sol 
dato, appare come un anticipatore 
di quegli italiani che all' appello 

della Patria marciarono per con 
quistare la vittoria a prezzo del 
proprio sangue e che poi la di 
fesero sulle piazze d' talia rea 
lizzando, attraverso l'epopea ta 
scista, quella unitå spirituale che 
solo territorialmente la querra 
contro lo straniero ci aveva dato. 

LAND0 FERRETTI 

Nostre corrispondenze 

Da Siena 
La Segreteria dell Unione Industriale Fascisla 

comunica ai giornali che per interessamento di 
S. E. Prefetto il tipograto editore sig. Otori 

no Turbanti è stato ricevuto da s. M. il Re, al 
quale ha fatto omaggio di una copia della pre 
gievole pubblicazione " II Duomo di Siena ,. 

S. M. il Re non solo si è compiaciuto, intrat 
tenendosi per circa mezz'ora con il noslro concitta 
dino, per l'opera offertagli, di cui in particolar mo 
do e da vero con oscitore ha apprezzata la origi 
nalità dei caratteri, la ricercatezza della conposi 

zione e le bellissi1ne stampe; ma ha preso occa 
sione dal colloquio per rinnovare le espressioui 
della Sua augusta benevolenza verso la nostra 

Città, che ha detto di ricordare sempre con pia 
cere nelle sue bellezze artistiche e nelle sue tra 
dizioni. 

L'egregio Turbanti è stato ricevuto in u 
dienza privata - accompagnato dal parroco di 
San Giovannino don Savelli e dal cav. Fanelli 
anche dal Sommo Pontefce a cui ba umiliato 

una copia di detta pnbblicazione. Pio XI ha gra 
dito molto 1' omaggio fliale dicendo che di Siena 
serba un incantevole ricordo essendovi stato nl 
la circostanza della Mostra d' Arte antica, Ricor 
dando il capolavoro del Duomo ha affermato che 
basterebbe quello solo per immortalare un Museo 
ed una città. 

Avendo il parroco don Savelli chiesta una 
speciale benedizione, il Pontefice con paterna ef. 
fusione si è degnato benedire i presenti, le loro 
cose più care e tutta la diletta Siena, 

Al tipogralo Ottorino Turbanti, che ha avuto 
cosi il più ambito riconoscimento della sua opera 
e dei suoi sacrifci da parte dell' Augusto Sovra 
no e del Sommo Pontefice, diamo pubblicamente i1 
Dostro plauso del meritato successo per il suo 
bel lavoro e 1' incitamento a perseverare per sem 

pre maggiori affermazioni. 

Il Comandante del Distretto Militare comunica; 
« Presso questo Distretto si trovano tuttora 

giacenti molte mnedaglie della Campagna r915 
1918 e medaglie della Vittoria ». 

« Tutti coloro, che ancora non hanno ricevuto 
tali onorificenze e ritengono averne diritto, po 
tranno farne domanda a mezzo del Comune di 

residenza, non più tardi del 1o di marzo c. a., a 
questo Distretto ». 

Il Prefetto on, Guido Pighetli, in una Sala 
del Palazzo del Governo, ha convocati gli espo 
nenti dei principali organismi cittadini, enti ed 
organizzazioni sindacali, al fine di concretare le 

modalità della costituzione di un Comitato per 
manente per la otganizzazione di manifestazioni 
turistiche, economiche, culturali da concretarsi 
ogni anno, in epoca da determinarsi volta, volta. 

Aperta l' adunanza il Prefetto ha spiegato ai 
convenuti lo scopo della convocazione, illustrando 
la necessita per Siena, cita turistica, di avere 
un Comitato permanente che curi ogni anno ma 
nifestazioni di vario carattere per attirare nella 
nostra citlà un sempre crescente movimento turi 
stico, a simiglianzaA di quanto altre città hanno 
fatto, e per dimostrare quello che in ogui campo 
la nostra città sappia e posSa dare, segno indub 
bio della sua fervorosa attività e lella sua ferma 
volontà di operare. 

A conclusione della discussione il Prefetto ha 
procedutlo alla nomiua di una Commissione con 
P incarico di studiare protamente il progetto 
formulato dalla Commissione Provinciale sia dal 
punto di vista tecnico e didattico, sia dal punto 
di vista finanziario ed ha chiamato a far parte 
di questa Commissione, sotto Ja Presiden za del 
Senatore S. E. on, Gino Sarrocchi, i signori 
comm. prof. Luigi Rugani, Preside della Provin 
cia, conte Bargagli Petrucci, Podestà di Siena, 
cav, Gino Mazzeschi e il prof. Alamiro Ragoni. 

In questi giorni anche a questa nostra Sezione 
Combattenti è pervenuta dal Direttorio Nazionale 
una circolare in cui è detto : « Lo sviluppo di 
questa che è la più grande Associazione Nazio 
nale che riunisce in un solo fascio di amore e di 

solidarietà quanti alla Patria ofrirono quattro anni 
di sacrifici di sangue, dovrà ancora aumentare 
con l'adesione di coloru che finora per ragio 

ni spesso indipendenti dalla loro volontà - non 
si allinearono dietro le nostre bandiere.» 

Nella circolare sono inoltre tracciate alcune 

norme a cui i dirigenti federali dovranno attenersi 
e cioè: « La Presidenza della Sezione del Capo 
luogo dovrà essere assunta direttamente dal Pre 

sidente della Federazione e dovrà essere stabilita 
una scorta d' onore al labaro Federale o alla 

bandiera sezionale perchè queste non rappresen 
tano il vessillo di un ordinario circolo ricreativo 
ma sono come gloriosa bandiera di reggi 
nento che raccoglie inturno i vecchi soldati pronti 

a rivestire il grigio-verde appena la diana per la 

Da Buonconvento 
La cerimonia della «Befana Fascista> svoltasi 

alla presenza delle Autorità locali riusci in tutto 

il suo luminoso siguificato di amore e di bene, 
II Podestà avv, Mario Costanti rivolse calde 

nobilissime parole ai piccoli italiani ed alle madri, 
e quindi ebbe inizio la distribuzione dei doni, 

Ai Balilla e alle Piccole Italiane fu offerto, 
infne, dai dirigenti la locale Sezione Dupolavoro 
uno spettacolo cinematografico con la produzione 
di una flm comica rispondente alla circostanza. 

La cerimonia simpaticissima ebbe luogo do 
menica 21 corrente e non il giorno 6 per ragioni 
indipendenti dalla volontà generale. 

CRONACA 
Censimento agricolo. Domenica scorsa 

in Municipio dall' apposita Commissione furono 
nominati gli uficiali per l' esecuzione del censi 
mento nel territorio del nostro Comune. 

Lo svolgimento delle operazioni avrà principio 
in tutto il Regno il 19 marzo p. v., e la raccolta 
dei dati dovrà riferirsi alle aziende agricole, al 
bestiame ed alla popolazione rurale. 

S. Angelo in Colle è una delle più impor 
lanti frazioni del nostro Comune. Sostammo là 

per qualche ora la mattina del 22 gennaio scorso 
e dalla viva voce dei paesani apprendemmo che 
loro desiderio è di vedere sistemata la piazza 

stico e un maggiore approvvigionamento idrico. 
Sappiamo che nel pomeriggio del giorno stesso 

il Podestà cav. Costanti si recò a S. Angelo in 
sieme all'ing. Nepi e al Direttore didattico prof. 
Chioti per i definiivi provvedimenti intesi 'a dar 
principio ai lavori di restauro del fabbricato sco 
lastico, lavori che saranno continuati e con 
dotti alacremente a ternmine essendosi già ottenuto 

In quanto alla sistemazione della piazza Ca 
stello e al maggiore approvvigionamento dell'acqua 
del Vivo, il desiderio della popolazione santangio 
lese rinmarrà certanente appagato dentro 1' anno 
corrente, giacchè proprio nel Bilancio di quest'anno 
è slanziata la somma per far fronte alla spesa 
occorrente. 

Noi raccomandiamo a!l'on, Podestà di miglio 
rare anche le condizioni igieniche di quella fra 
zione corredandola di latrina, di orinatoi, di quan 
to la decenza stessa richiede. 

La popolazione di S. Angelo è buona e labo 
riosa, vanta tradizioni di italianità spiccatissime, 
con le vaste Tenute che ha d' intorno dà al Co 
mune, per tasse, un contributo finanziario ragguar 
devolissimo, e quindi ha ben diritto ad essere 
contentata nei suoi giusti desideri. 

Collegamento telefonico. Tre frazioni 
del nostro vasto Comune, e cioè Castelnuovo S. 

Angelo e Camigliano, sono lontane, isolate dal 
Capoluogo. Con la istituzione del telefono mette 
remmo quei popolani in tutt' altra condizione e 
verremmo incontro a non poche loro necessità. 

Conseg uentemente noi invochiamo questa linea, 
questo allacciamento telefonico fra Montalcino e 

le dette frazioni, e non risparmieremo una parola 
di plauso al nostro Podestà se farà subito le op 
portune pratiche afinchè funzioni presto I' impor 
tante servizio. 

Un provvedimento d' urgenza, da noi vi 
vamente invocato nel numero a questo precedente, 
è stato già preso dal1 Autorità comunale. 

Intendiamo parlare del giovane tubercoloticu 
che stava, poveretto, di continuo sulle vie e nelle 
piazze della città e beveva alle pubbliche cannelle. 

L' Autorità comunale non mancò, ripetiano, 

di occuparsi subito del grave inconveniente, di 
una malattia tremenda, contagiosissima, che non 
rispetta nè ceto nè età, Iofatti martedi mattina 
questo giovaue, accompaguato dalla propria ma 
dre, parti alla volta di Siena per la prescrilta 
visita. 

Verrà ricoverato per cura in un Sanatorio. 

prea dei generi alimentari 
Ecco i dati statistici sul movimentc 

dei prezzi dei generi alimentari di largo 
consumo: 

GRANO TENERO. � I prezzi se 
gnano un leggero e generale aumento, 
variauo da un minimo al quintale di lire 
129 (Grosseto) ad un masimo del 3 per 
cento in 20 citta. 

GRANO DURO. � I prezzi segnano 
una tendenza generale all'aumento. 

FARINA DI GRANO. -l prezzi 
risultano aumentati a Torino, a Genova, 
a Milano, Rovigo, Bologna, Ferrara, Fi 
renze, Roma, Aucona. Diminuiti a Catan 
zaro e a Cosenza, nentre sono rimasti 

stazionari nelle altre città. 
PASTA. I prèzzi souo rimasti sta 

zionari per tutte le qualità ad eccezione 

di quelli delle qualità napoletane superiori 
ed extra, in diminuzione a Pisa rispetti 
vamente del 2. 

BOVINI DA MACELLO. 
generalmente lovariati. 

OLIO D' OLIVA. 

Prezzi 

Prezzi da lire 

Patria dovesse chiamarli ». 

Castello, di avere un più decoroso Ediicio scola 

il sussidio da parte del Governo, 



5 a 5.70. 
VINO. - Prezzi generalmente inva 

riati ad eccezione di quelli del vino di col 
lina che segnano una tendenza all'aumento. 

CARNI SUINE, � Prezzi con ten 
denza al ribasso. 

PESCE FRESCO. �I prezzi, spe 
cialmente del pesce di comune e largo 
consuno, sono diminuiti notevolmente 

per effetto della eficacissima concorrenza 
fatta in tutti i mercati dal cosi detto 
«pesce fascista> e cioè del prodotto della 
pesca delle Società Nazionali controllate 
dal Ministero dei Consumi, 

La Nazione, giornale di Firenze, nel 
numero di mercoldi 29 gennaio ril�va 
che 1' anno in corso si è iniziato sotto 

buoni auspici, perchè, all'infuori dei prezzi 
del grano e delle farine, tutti gli altri 
prezzi dei generi alimentari sono in dimi 

nuzione: cosa aggiungiamo noi 
che non si verifica qui a Montalcino. 

La morte, avvenuta a Roma, del 

caY. ul. Angelo Baiochi 
ha destato vivissimo compianto nei paesi 

dell' Amiata da lui tanto benefcatie do 
vunque era conosciuto. 

Ai figli, ai congiunti, siano di conforto 
le tante manifestazioni di affetto che per 
vengono loro in questa luttuosa circo 
stanza ed alle quali ci associamo con 
profonda commozione. 

La salma è stata trasportata da Roma ad Ab 
badia S. Salvadore dove le sono state rese impo 
nenti onoranze. Tutto il popolo ha circondato con 
fervido sentimento di devozione e di gratitudine 
il feretroe l'ha accompagnato al cimitero piangendo. 

Hanno inviato lettere e telegrammi di condo 
glianza personalità insigni : il presidente del Se 
nato S. E. Federzoni, i ministri S. E. Bottai, S. 
E. Acerbo, il senatore S. E. Gino Sarrocchi, gli 
on. Farinacci, Rotigliano, Bruchi, Razza, Felicioni, 
i1 generale Guidotti, il prefetto conte Ciof, il 
conte Bargagli Petrucci, il comm, prof. Rugani, 
il conte Piccolomini molte altre notabilita. 

UItime della Cronaca 
Giovedl sera si aduno la Consulta nmunicipale 

sotto la presidenza del Podestà cav. ing. Costanti, 
Fu approvato lo Statuto del Patronato Scola 

stico locale. 

Fu concesso un contributo di lire 600 nella 
spesn per la costituzione del campanile nella Chie 
8a parrocchiale di Torrenieri, 

Via 

Si approvd 1' abbonamento in lire 150 annue 
con la locale Societa Cinematografica per la ri 
scossione dei diriti d'affissione e pubblicita. 

Si concesse al geom, sig. Tozzi uno spazio 
di terreno a confine della sua proprietà per co 
sruirvi un villino. (Auguriamo che sia d'esempio 
e d' incitamento ad altri cittarlini. N. d. R.) 

Si approvò il regolamento concerncnte i rap 
porti tra il Comune e il sig. Guido Castelli nei 
riguardi della proprietà dell'acqua e delle condotte 
di derivazione costituite in località S. Restituta. 

Rimase stabllito il servizio di trasporti degli 
effetti postali da e per Torrenieri. 

COMUNE DI MONTALCINO 
Stato Civile 

Dal al 31 Gennaio I930 VIlI 

Matrimoni n. 12 

Nati vivi n, 16; nati morti n. 1 
Morti n, 6 

Orario ferroviario di SIENA 
ARRIVI DA: 

Enipoli ore: 753- 9,7 - 10,37 - 12,4o 
I7,27 20,I5 o, IO. 

Chiusi ore : 6,30 -- 12,38 - 15.55 - 20,27 
23,08. 
Grosseto ore: 9.45 - I5,55 22,23. 

PARTENZE PER: 

Empoli ore: 5,5 -7 - 10,IO - I2,50 --
I6,40 20,40. 

Chiusi ore : 7,IO - 10o,47 I3,40 17,45 
20,28. 

Grosseto ore: 5.35 II,20 18,20. 

LINEA MONTALCINO -BUONCONVENTO 
Parte ore 7, arriva 8 - Parte t9.30, arriva 

20,30. 

POSTA APERTA 
1. B. Buonconvento. Non è atto simpatico, 

cortese, clomandare una inserzione nel giornale e 
I' indomani, ottenuta questa gratuitamente, disdire 
' abbonamento. 

X. - Atendo per cartolina-vaglia la quota 
lel guO cortese abbonamento, 

BERNARDO GRANCI 

Adolfo Temperini 

Montalcino (Siena) 

Calzature per Uomo e Signora di ottima 

qualità e lavorazione moderna � Sandali dei 
migliori in commercio - Ricco assortinento 
per bambini Articoli per Cresima e Co 

munione - Calzature in tela per comodità 
Accessori ecc. e passeggio 

Montalcino (Corso Vittorio Emanuele) 

GABINETTO DENTISTICO 

dott, CARLO PADELLETTI 
MONTA.CINO (casa propria) 

Via Guido e Dino Padelletti 

Per la inserzione di avvisi 

commerciali nella quarta pagina 
del nostro giornale noi accor 
diamo prezzi convenientissimi. 

Bivolgersi alla Direzione. 
Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip. La Stella , 

tutti coloro che Ricordiamo a 
bisogno di qualsiasi stampato con sollecitüðine, 
e che preferiscono un lauoro di buon gusto 

abbiano 

e risparmiare nella spesa, di ricorrere alla 

Prem. Tipografia "La Stella, 
Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 

Deposito �i stampati per amministrazioni, 
spedizioni ferrouiarie, reparto rilegatoria - 5i 
inuiano preuentiui a ricbiesta. 
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